
5 SETTEMBRE 2010  23MA DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
SANTE MESSE DELLA SETTIMANA 
Lun 6  S. Zaccaria, profeta 
 19:30  GIUSEPPE SPADACCINI Moglie, figli e nipoti 
Mar 7  S. Albino, vesc. 
 19:30  In on. della M.D.R. Santa Maniscalco 
Mer 8  Natività della B. Vergine Maria 
 19:30  - 
Gio 9  S. Pietro Clavier 
 19:30  - 
Ven 10 S. Nicola da Tolentino 
 19:30  FR. LAURIE CONLON Walker Family 
Sab 11 S. Giovanni Gabriele Perboyre, m.  
 15:00 Battesimo di Iellina Chiara, figlia di Iellina Angelo e di Saikali Christine 
 19:30  NANDO PENNELLA Giovanni e Maria Giampietro   

DOMENICA 12 SETTEMBRE 2010 SS. MESSE RACCOMANDATE  
 9:00 ANTONIO TIMPANO Moglie e figli 

ELIO TITTARELLI Carlo e Cristina D’Alessandro 
MARIA BUETI in RANDAZZO Francesca e Maria Papalia 
ASSUNTA BUDA Figli e fam. 
ANNA FARAGÒ  (4 ann.) Marito e figlia 
CARMELA FURCI  (6 ann.) Figlie Franca Caminiti e Angelina Doldo    

    

 10:30 MARIA LUBIANA   (compl.) Odilia e Lisa Ruffolo 
CARMEL AMYOTTE Cugini Alberto e Stella Di Sipio 
RENATO PERCUDANI Giarcarlo Bertorelli e fam. 
RENATO PERCUDANI Luisa Bertorelli 
CARMELO CUFFARI  (6 mesi) Moglie e figli   

  

 12:00 PHYLLIS COUSE John e Maria Stokes 
GIOVANNI GUGLIELMELLI Figlia Valeria e fam. 

 13:00 Battesimo di Michelli Jacob, figlio di Michelli Rocco e di Dejardins Christina 
 14:00 Battesimo di Giammaria Joshua, figlio di Giammaria Gabriele e di Nowiski Tiffany   
 

VITA PARROCCHIALE / PARISH LIFE 
La colletta di Domenica scorsa è stata di / The collection from last Sunday totaled: $1,095.00 
 

MEETING GENERALE: 23 Settembre. 
È tempo di prepararci per programmare il nuovo anno: se 
l’anno scorso abbiamo lavorato bene perché non 
continuare? 
Se invece c’è qualcosa da migliorare... abbiamo ancora la 
possibilità di farlo. 
Perché non ti unisci anche tu nel collaborare per costruire 
una Comunità parrocchiale più solida e proiettata verso il 
futuro? 

GENERAL MEETING: September 23. 
It's time to prepare for the ... 
If last year we worked well why not continue? 
If there's something to improve ... we still have the 
opportunity to do so. 
Why don't you join us in working together to build a 
more solid parish community  
and to plan towards the future? 

 

SPECIALE RACCOLTA PRO PAKISTAN 
Come vi accennato a voce domenica scorsa, la Diocesi ha deciso di indire una colletta speciale per le vittime 
delle alluvioni in Pakistan. La busta che ricevete e che gentilmente riporterete domenica prossima 12 Settembre, 
sarà il nostro contributo per gli abitanti, veramente poveri, della suddetta Nazione. Grazie in anticipo.  

 

BOWLING 2010 -2011 
Il 12 Settembre inizierà la nuova stagione agonistica. 
C’è ancora disponibilità di giocatori o giocatrici. 
Stesse condizioni… stesso luogo. 

The new bowling season will begin on September 12.  
There is still availability to participate as players  
Same conditions …same place.

 
 
 



DAL VANGELO Lc 14,25-33 
Gesù non cerca il consenso delle masse, non cerca di sedurre le folle con belle promesse. Insiste invece, senza 
riguardi e senza mezzi termini, sulle rinunce che devono accettare coloro che vogliono seguirlo: porlo al di 
sopra di tutti i loro affetti, preferirlo alla loro stessa vita, portare la loro croce dietro a lui. 
Gesù non ignora certamente il comandamento del decalogo sull'amore dei genitori e dei doveri nei loro riguardi. 
Le sue richieste perderebbero la loro forza senza una grandissima stima dell'amore dovuto al padre, alla madre, 
alla moglie, ai figli, ai fratelli e alle sorelle. Gesù ha veramente e profondamente amato i suoi: i suoi amici, i 
suoi discepoli. Ma solo l'adesione al Padre e alla sua volontà aveva per lui un valore assoluto. 
Un giorno, all'età di dodici anni, ha piantato in asso Maria e Giuseppe per "occuparsi delle cose del Padre suo" 
(Lc 2,41-51). In un'altra occasione, ha lasciato attendere fuori sua madre e i suoi parenti e ha terminato di 
istruire la folla assiepata nella casa (Lc 8,19-21). Infine, ha rinunciato alla sua vita per fedeltà alla volontà del 
Padre e alla sua missione. Se Gesù chiede ai suoi discepoli di non anteporgli nulla è per le stesse ragioni.  
Quando si è scelto il Cristo, non bisogna guardare indietro, né rimettere in discussione il proprio impegno.  
Il Vangelo di Luca presenta la vita di Gesù come un viaggio, una lunga salita verso Gerusalemme, in cui i 
discepoli vengono sempre maggiormente coinvolti, in modo che anch’essi comprendano la loro vita come un 
viaggio al seguito di Cristo.  
A forza però di parlare di viaggio e di strada, si corre il rischio di perdere di vista la meta. La prima lettura, 
tratta dal libro della Sapienza, viene opportunamente a ricordare questa meta: alla vita è attribuito uno scopo, 
quello di “conoscere il volere di Dio” (Sap 9,13), non per fare come Adamo che, conoscendo la volontà di Dio, 
disubbidì, ma, al contrario, per poter mettere in pratica il comandamento di Dio e vivere così nella vicinanza di 
Dio. Insomma la vita dell’uomo appare come la ricerca del cammino che conduce all’albero della vita, perché 
solo vicino a quell’albero è possibile conoscere il volere di Dio e ubbidirvi. 
Non si può dividere l’umanità in due gruppi, l’uno che conosce già la volontà di Dio mentre l’altro la 
cercherebbe ancora. In realtà tutti gli uomini, in qualche modo, sono implicati nella stessa ricerca, per cui 
occorre diffidare particolarmente di chi pretende di sapere cosa Dio vuole. La diversità tra il credente e il 
pagano non sta nel fatto che il primo conosce Dio e la sua volontà, mentre il secondo no; sta invece nel fatto che 
il credente conosce il cammino che vi conduce mentre il pagano lo cerca. Questi cammina a tastoni, quello 
invece è preceduto da una luce che gli permette di camminare più speditamente: “Così furono raddrizzati i 
sentieri di chi è sulla terra” (v. 18). 
Tutti sono quindi in ricerca, perché tutti vivono in un “corpo corruttibile” e in una “tenda d’argilla” (v. 15). 
Non si deve tuttavia attribuire a Dio la nostra ignoranza della sua volontà; essa non deriva dal fatto che siamo 
creature di carne o che il nostro corpo impedirebbe all’anima di capire ciò che Dio vuole. L’uomo è diventato 
ignorante della volontà di Dio perché ha utilizzato la sua mente e il suo spirito per prestare ascolto al suo 
egoismo e alla sua carne, fino a rendersene schiavo, anziché prestare attenzione al volere di Dio e orientare e 
dirigere cosi il proprio “io” all’ubbidienza. In questo modo l’uomo è diventato schiavo del proprio egoismo, 
anziché diventare servo di Dio.  
 

GIOCO DELLE CARTE E BINGO 
Il gioco pomeridiano delle carte nella sala parrocchiale 
riprenderà dopo il long weekend di Settembre. 
E così anche per il gioco del Bingo. 

CARD GAME & BINGO  
The afternoon card game and Bingo in the parish hall 
will resume after the long weekend of September. 

 
 
 

 
 

TERZA CENA DI CARITÀ DELL’ARCIVESCOVO: 
MERCOLEDÌ 20 OTTOBRE 2010, presso il Hampton Inn Conference Centre 

Il costo del biglietto è di $125.00 a persona riempiendo il modulo esistente in Parrocchia. In questo modo 
riceveremo una ricevuta per le tasse di $60.00. 
Per maggiori informazioni e prenotazioni telefonare  all’Ufficio Parrocchiale. 
C’è qualcuno che vuol partecipare? L’anno scorso siamo riusciti a riempire due tavoli.



FROM THE GOSPEL Lk  14,25-33 
Jesus does not seek the consent of the masses, nor 
does he try to seduce the crowds with wonderful 
promises. He insists instead, without  any 
consideration and partial conditions, on the 
renunciations that those who want to follow him must 
accept: placing him above all their affections, favor 
him over their own life, and carry their cross 
following him.  
Of course Jesus does not ignore the Bible 
commandment about love towards parents and the 
duties for their care. His requests would lose their 
force without the greatest esteem of love attributed to 
the father, the mother, wife, sons, brothers and sisters. 
Jesus has truly and deeply loved his own: his friends, 
his disciples. But only the bond with the Father and 
his will had an absolute value for him.  
One day, at the age of twelve, he left Mary and Joseph 
behind in Jerusalem so that he “could take care of the 
things of the Father” (Lk. 2, 41-51). On another 
occasion, he left his mother and brothers standing 
outside, and finished instructing the multitude 
swarming in the house (Lk. 8,19-21). Finally, he 
renounced his life for faithfulness to the will of the 
Father and his mission. If Jesus ask his disciples not to 
place anything before him it is for the same reasons. 
When we choose Christ, we can’t look back, nor 
challenge one’s own commitment.   
Luke’s Gospel introduces Jesus’ life as a journey, a 
lengthy climb towards Jerusalem, in which the 
disciples are always greatly involved, so that they also 
understood their lives as a journey towards Christ. 
By speaking about travel and journey, there is a risk 
of losing sight of the goal. The first reading, taken 
from the book of Wisdom, luckily reminds us of this 
goal: life has a purpose, that is “to recognize God’s 

will” (Wis. 9,13), not to be like Adam who, knowing 
the will of God, disobeyed , but on the contrary, for 
being able to put into practice God’s commandment 
and therefore living close to God. In short, man’s life 
appears to be like the search of the road that leads to 
the tree of life, because only close to that tree is it 
possible to know the will of God and to obey him.  
Humanity cannot be divided into two groups, one that 
already knows the will of God while the other would 
still search for it  In reality all men, in some way, are 
involved in the same search, for which it is necessary 
to be e particularly cautious of those who pretends to 
know what God wants. The diversity between a 
believer and a pagan is not that the former knows God 
and his will, while the second doesn’t; it is instead the 
fact that the believer knows the way that leads to God 
while the pagan searches for it. The latter fumbles 
about, the first one instead is preceded by a light that 
allows him to walk at a brisk pace: “That’s how the 
paths of those who are on earth were straightened 
out.” (v. 18).  
Every one is therefore searching, because every one 
lives in a “corruptible body” and in a “clay pot” (v. 
15). Our ignorance of his will cannot be, however, 
attributed to God; it does not derive from the fact that 
we are creatures of flesh  or that our body would 
prevent the spirit to understand what God wants. Man 
has become ignorant of God’s will because he has 
used his mind and his spirit by listening to his 
selfishness and to his flesh, so much so as to 
becoming enslaved, rather than to pay attention to the 
will of God and to adjust and direct his own  “Id” to 
obey. In this way man has become enslaved of his 
own egoism, rather than to become a servant of God. 

 

SPECIAL COLLECTION IN SUPPORT OF PAKISTAN 
As I mentioned last Sunday the Diocese decided to convene a special collection for the flood victims in 
Pakistan. The envelope you receive and kindly return by next Sunday September 12th will be our contribution 
to the really poor people of that nation. Thank you in advance. 

ARCHBISHOP’S THIRD ANNUAL CHARITY DINNER  
WEDNESDAY,  OCTOBER 20, 7:00 P.M. 

At the Hampton Inn Conference Centre  
Tickets can be purchased at a cost of $125.00 each by completing a Ticket Order Form. A charitable tax 

receipt in the amount of $60.00 will be issued for every ticket purchased on an individual basis. For further 
details please contact the Parish Office: 613-723-4657.  

Is there still someone who wishes to participate? 


